VERBALE

Il giorno 16 maggio alle ore 12.15 nella sede del Co.Re.Com di Via Vidali 1 a Trieste, è avvenuta l'operazione di sorteggio unico dei messaggi autogestiti gratuiti relativi alla campagna elettorale per il referendum sull'abrogazione della servitù di elettrodotto stabilita dall'art. 119 del T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici, approvato con R.D. 11/12/1933, n. 1775 nonché sull'art. 1058 del Codice Civile, fissato per il giorno 15 giugno 2003, da collocare all'interno dei singoli contenitori delle 5 emittenti televisive private che hanno aderito alla trasmissione degli stessi e precisamente:

· Canale 55

· Rete Azzurra

· TV7 Triveneta

· TV7 Lady

· Telemare

Dopo aver confrontato le richieste dei soggetti politici ricevute dalle emittenti televisive private con quelle pervenute al Co.Re.Com, si è provveduto, in presenza di un funzionario dello stesso, al sorteggio per determinare la collocazione dei messaggi all'interno dei singoli contenitori previsti per il primo giorno, con il seguente risultato:

Il primo giorno, all'interno del primo contenitore, parte il NO con la seguente sequenza:

1.  Associazione new liberal - Noi Liberaldemocratici ( NO )

2.  Eco istituto del Veneto ( SI )

3.  Lista Emma Bonino ( NO )

4.  Codacons ( SI )

5. Partito della Rifondazione Comunista ( SI )

6.  Wippnir ( SI )

7.  Verdi Ambiente e Società ( SI )

8.  Comitato promotore referendum servitù ( SI )

9.  Azione Ecologica* ( SI )
10.  Federalisti Democratici Europei* ( SI )
11. Lega Nord Padania*  (NO)
* I soggetti politici corrispondenti ai numeri 9. 10. e 11. hanno presentato le loro adesioni dopo il termine utile per il sorteggio; conseguentemente vengono posizionati, secondo l’ordine cronologico di adesione, in coda all’elenco dei soggetti sorteggiati.
La collocazione nei contenitori dei giorni successivi viene determinata secondo un criterio di rotazione a scalare di un posto all'interno di ciascun contenitore per  il NO, mentre per il SI, essendo di numero superiore, finita la turnazione si ricomincia dal soggetto politico sorteggiato per primo, in modo da rispettare il criterio di parità di presenze all'interno delle singole fasce.

